IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!
Ogni parola e opera di Gesù è frutto in Lui della più pura obbedienza alla volontà che il Padre ha scritto per Lui sul rotolo della Legge, dei Profeti, dei Salmi: “Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto, non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo. Nel rotolo del libro su di me è scritto di fare la tua volontà: mio Dio, questo io desidero; la tua legge è nel mio intimo». Ho annunciato la tua giustizia nella grande assemblea; vedi: non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. Non ho nascosto la tua giustizia dentro il mio cuore, la tua verità e la tua salvezza ho proclamato. Non ho celato il tuo amore e la tua fedeltà alla grande assemblea” (Sal 40,7-11). Dinanzi ad una Persona che tutto opera e tutto dice per purissima obbedienza al Padre, obbedienza non però secondo la comprensione personale di ogni Parola scritta per Lui dal Padre, ma obbedienza secondo comprensione che a Lui viene data momento per momento dallo Spirito Santo, c’è qualche uomo che possa trovare in Lui motivo di scandalo? Chi trova motivo di scandalo di certo non conosce né la Legge, né i Profeti, né i Salmi. O se li conosce, li conoscerà secondo comprensione fatta di pensieri del suo cuore, non certo provenienti dalla purissima saggezza, intelligenza, consiglio, mozione e ispirazione dello Spirito Santo. Vale per chi si scandalizza quanto afferma il Libro del Siracide: “Chi teme il Signore ne accetta l’istruzione, chi lo ricerca di buon mattino trova il suo favore. Chi scruta la legge viene appagato, ma l’ipocrita vi trova motivo di scandalo. Quelli che temono il Signore sanno giudicare, i loro giudizi brillano come luce. Il peccatore non accetta critiche e trova scuse a suo piacere” (Sir 32,14-17).  Chi è l’ipocrita? Ipocrita è colui che colora di pensieri umani la Legge, i Profeti e i Salmi. Solo in apparenza la sua vita è posta nella Parola. Nella realtà vi è solo il colore da lui usato per colorare la Parola del Signore, ma non la Parola del Signore. Non vivendo la verità della Parola si scandalizza perché Gesù è tutto dalla Parola.
L’Apostolo Paolo rivela ai Corinzi nella sua Prima Lettera che Cristo Gesù Crocifisso è scandalo per i Giudei e stoltezza per i Greci. Gli uni sono adoratori di un Dio onnipotente, un Dio che lancia fulmini e tuoni, un Dio che è il Signore degli eserciti, un Dio che sconfigge i nemici. Gli altri sono cercatori di sapienza. Quale sapienza può dare loro un Dio Crocifisso. La sapienza serve per la loro esaltazione, per emergere sugli altri. Cristo Gesù è il Dio Crocifisso. In apparenza un Dio sconfitto dell’uomo. Per loro è pura stoltezza. Ecco come l’Apostolo Paolo mette in luce questa verità: “Cristo infatti non mi ha mandato a battezzare, ma ad annunciare il Vangelo, non con sapienza di parola, perché non venga resa vana la croce di Cristo. La parola della croce infatti è stoltezza per quelli che si perdono, ma per quelli che si salvano, ossia per noi, è potenza di Dio. Sta scritto infatti: Distruggerò la sapienza dei sapienti e annullerò l’intelligenza degli intelligenti. Dov’è il sapiente? Dov’è il dotto? Dov’è il sottile ragionatore di questo mondo? Dio non ha forse dimostrato stolta la sapienza del mondo? Poiché infatti, nel disegno sapiente di Dio, il mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è piaciuto a Dio salvare i credenti con la stoltezza della predicazione. Mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza, noi invece annunciamo Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio. Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini” (1Cor 1,17-25). Chi vuole non scandalizzarsi di Cristo Gesù deve acquisire la più perfetta conoscenza della Legge, dei Profeti, dei Salmi. Deve fare della Parola del Signore il suo pane quotidiano, il suo giornaliero nutrimento. Sempre si scandalizzeranno di Cristo Gesù quanti colorano la Parola della rivelazione con i loro pensieri umani e con essi la sostituiscono. Chi invece ha la sua casa spirituale nella Parola di Dio, mai si scandalizzerà di Gesù Signore. Sempre saprà che la sua vita è ininterrotta obbedienza a Dio. 
Quando Gesù ebbe terminato di dare queste istruzioni ai suoi dodici discepoli, partì di là per insegnare e predicare nelle loro città. Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!» (Mt 11,1-6). 
La risposta data ai discepoli di Giovanni è luminosa: “Andate e riferite a Giovanni che le mie parole e le mie opere sono purissima obbedienza alla Parola. Andate a dirgli che tutta la mia vita è nella Parola. Da esse non trascuro neanche un apice o uno iota. Andate e narrate ciò che voi avete visto e udito”. Quanto Gesù manda a dire a Giovanni, ogni cristiano dovrebbe dirlo ad ogni altro uomo e anche ad ogni altro cristiano: “Andate e riferite che io abito nella Parola e la Parola abita in me secondo mozione e ispirazione dello Spirito Santo”. Anche il cristiano dovrebbe dire le stesse parole di Gesù: “E beato chi non trova in me motivo di scandalo”. Ma per poter pronunciare noi queste parole, la nostra vita dovrà essere intessuta di obbedienza alla Parola di Cristo Gesù allo stesso modo che la vita di Cristo Gesù era intessuta di Parola di Dio. 

Madre di Dio, vieni in nostri aiuto. Vogliamo vivere di sola obbedienza alla Parola di Cristo. 
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